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per pagar fanti 1000 di l’ordinanza per mandarli in 
Bergamo, o in campo dove vorà il provediìor Moro. 
ltem, si ha per uno che vien di Pranza, haver las­
sato il soccorso che il Re manda in Italia a Ivrea. 
Mio lo fazi venir presto. Mandassemo heri sera To- 
gnon da la Riva con la sua compagnia di fanti 400 
in Axola.

Noto. Sier Marco Foscari provediìor zeneral in 
Brexa scrive a la Signoria, insieme con li rettori, 
tutte le soprascripte particularità.

367 D i sier Zuan Ferro capitanio di Brexa, 
di 29, ìiore 23. Manda uno aviso hauto da uno 
loro fidalo, el qual dice cussi :

D i sier Toma Moro provediìor menerai, da 
Seriat apresso Bergamo, a dì 28, hore 2 di 
notte. Come hozi, levali da Cassan, semo venuti 
con le zente ad alozar qui do mia sotto Berga­
mo et loco forte. Et scrive esser stato in Ber­
gamo a solicilar di far expedir quelli repari a la 
terra con diligentia, et comesse siano serate tulle le 
porle excepto due. Manda uno a Brexa per haver 
danari per pagar li grisoni; il messo di quali ha 
dato fideiussion. Si ha li lanzinech sono ancora a 
Peschiera et Desanzan, cercando far trar danari più 
che poleno a li lochi. Quelli di Milan sono in Milan, 
desegnavano robar Bergamo dando bada venir a 
Cassano. Scrive, de qui è pochissime fanlarie ; le 
compagnie inai se ha potuto impir per non esser 
venuti danari da pagar li fanti. Il signor duca di 
Urbino disse nel consulto, voleva fusse a la custodia 
di Bergamo fanti 6000, et nui qui non siamo se 
non 2000 in zerca. Scrive, si proveda di danari per 
pagar li grisoni si aspetta.

367* Da Pizigaton, di sier Gabriel Venier ora-

tor. Scrive colloqui hauti col signor duca di Milan, 
qual si vede disperato per esser leva P exercito 
nostro da Cassan, dicendo non haver più modo da 
defendersi e convenir andar ramengo ; et lui è slà 
sempre costante con la liga, ma che’l vede la soa 
ruina, dicendo, ogni modo tulli li mei è stati ce­
sarei.

Copia tratta de li morti nioreno per la terra, 
et prima.
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Summa summarum 3146.

Signor Capetanio padron carissimo,
Aviso vostra signoria, el campo de nemici sono 

alozato a Montechiaro et assai zenle a Carpenedolo. 
Dise lo mio messo, che l’è romaso zerca 1000 fanti 
a Peschiera, et di le artellarie non ho potuto inten­
dere quando si debbia levar ; ma stanotte dai 
messi credo baverne qualche avisò ; subito darò 
aviso a vostra signoria. Mio cosino ve manda a 
dire, che subito debia dar aviso a vostra signoria 
che vogiati far provision a Asola se non ge sono, 
perché inimici senza fallo hanno ordinato de andare ' 
a bater la dilla terra di Asola per pigliarla se lor 
potranno. Credo non ge mancheranno di tutto 
quello potranno, sì che fate quello che ve pare. Non 
altro.


